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Amundi lancia con CPR AM CPR Invest – Blue Economy,  
un nuovo fondo di investimento tematico 

dedicato all’economia degli oceani  
 
 
Milano, 4 luglio 2022 - CPR AM, società del gruppo Amundi, primo asset manager europeo fra i primi 

10 operatori a livello mondiale1, lancia CPR Invest – Blue Economy2, un fondo azionario tematico 

globale gestito attivamente3 che investe nell'ecosistema marino. Il fondo intende trarre vantaggio 

dalle prospettive di crescita offerte dall'economia legata agli oceani, selezionando le aziende che 

adottano un approccio di preservazione o di utilizzo sostenibile delle risorse marine4. 

Il fondo è gestito da Alexandre Cornu, Thematic Equity portfolio manager, e Alexandre Blein, Head 

of Environmental Solutions nell'ambito del team Thematic Equities di CPR AM. 

 

L’economia relativa agli oceani (cd. Ocean Economy) : un insieme di opportunità di investimento e 

di risorse da preservare 

I grandi volumi e le prospettive di crescita delle attività connesse agli oceani fanno sì che l'economia 

oceanica rappresenti un tema di investimento rilevante. Se da un lato questo ecosistema economico e 

le opportunità che offre rappresenteranno probabilmente il 5% del PIL mondiale nel 20305, dall'altro 

le risorse vitali che esso fornisce sono minacciate dal riscaldamento globale e dalla perdita di 

biodiversità marina. 

L’acqua dell’oceano, poiché è più calda, più acida e più salata, sta perdendo la sua capacità di assorbire 

CO2. Alleati decisivi nella mitigazione del riscaldamento globale, gli oceani devono affrontare 

l'inquinamento idrico, le allarmanti quantità di plastica che vi confluiscono e lo scioglimento dei 

ghiacciai, e per queste ragioni le Nazioni Unite li considerano una questione ambientale prioritaria. 

Lo sviluppo di “un’economia blu” che non esaurisca le proprie risorse richiede l'implementazione di 

pratiche operative sostenibili e di soluzioni ambientali innovative, sostenute da un forte approccio 

responsabile agli investimenti. 

                                                           
1 Fonte: IPE “Top 500 Asset Managers” pubblicato a giugno 2022, sulla base delle masse in gestione al 31/12/2021 
2 Primo valore quota (cd. NAV) il 30 giugno 2022 
3 Fondo gestito senza un benchmark di riferimento 
4 La decisione di investire deve tener conto di tutte le caratteristiche e gli obiettivi del Fondo, descritti nel relativo Prospetto. Ulteriori 

informazioni sugli investimenti responsabili sono disponibili al seguente indirizzo www.amundi.it. 
5 OECD, The Ocean Economy in 2030 

http://www.amundi.it/
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Definizione dell’universo di investimento 

La concentrazione dell'universo degli investimenti - garanzia della sua purezza tematica e della sua 

durata - è il primo passo dell'approccio responsabile agli investimenti adottato dal team di gestione. 

Le azioni che lo compongono (circa 200 alla data di lancio6) sono suddivise in due categorie: 

- Aziende legate all'economia degli oceani: acquacoltura, pesca, trasporti marittimi, 

infrastrutture, energie rinnovabili, turismo, sanità, ecc. 

- Aziende che contribuiscono alla conservazione degli oceani: gestione dei rifiuti e qualità delle 

acque, “cattura” del carbonio, ecc. 

Solo le aziende che generano una quota significativamente elevata del loro fatturato nell'economia 

marina, o che dimostrano l'intenzione di agire positivamente sull'ecosistema marino, sono incluse 

nell'universo. 

I filtri di esclusione completano la delimitazione dell’ambito investibile sulla base dei rating ESG (interni 

al gruppo Amundi) e del monitoraggio delle controversie (avvalendosi di fornitori esterni). Un filtro 

specifico opera sulla base di una selezione di criteri ESG pertinenti al tema, come la biodiversità o la 

gestione delle acque. 

 

Cercare un impatto positivo sul clima nel monitoraggio e nella costruzione del portafoglio 

Il team di gestione degli investimenti si adopererà affinché le emissioni di gas serra del portafoglio 

siano monitorate e ridotte nel tempo. E’ in corso l’attività volta ad aggiungere un indicatore d'impatto 

legato alla conservazione della biodiversità. Inoltre, il team di gestione intende migliorare 

costantemente il rating medio ESG del fondo rispetto al suo indice di riferimento. 

Infine, il fondo beneficia del sostegno della Fondazione Maud Fontenoy 7 , che svolge azioni di 

educazione ambientale con le giovani generazioni e il pubblico in generale. 

CPR AM pubblicherà report di impatto mensili e annuali sul clima e sulla biodiversità. 

Dopo il lancio del fondo CPR Invest – Hydrogen, avvenuto alla fine del 2021, con CPR Invest - Blue 

Economy si aggiunge un nuovo fondo per la soluzione climatica alla gamma tematica di CPR AM. 

Questa gamma riunisce 13 temi d'investimento che rappresentano oltre 21 miliardi di euro di masse 

gestite8. 

Vafa Ahmadi, Managing Director, Head of Global Thematic Equities di CPR AM, ha dichiarato: “La 

disponibilità e il rinnovo delle risorse marine sono cruciali per soddisfare le esigenze umane più basilari, 

nonché per lo sviluppo a lungo termine di un vasto ecosistema economico. E' quindi fondamentale 

investire con urgenza in aziende che adottano pratiche conformi alla conservazione della biodiversità 

marina e alla lotta contro il riscaldamento globale. In CPR AM crediamo che si possa investire in questo 

tema solo con un approccio responsabile particolarmente approfondito, che abbiamo sviluppato in 

questa nuova strategia di investimento". 

 
 
 
 
 

                                                           
6 L’universo è suscettibile di modifica nel corso del tempo 
7 Maud Fontenoy è una navigatrice francese. È stata la prima donna a intraprendere, all'età di 25 anni, la traversata dell'Oceano Atlantico 
settentrionale in direzione ovest-est. È ambasciatrice presso il Ministero francese dell'Istruzione e della Gioventù per l'educazione marittima 
e le classi marittime, nonché presidente della Fondazione Maud Fontenoy. Il suo impegno consiste nell’informare e sensibilizzare il maggior 
numero possibile di persone sugli effetti visibili dell'inquinamento e del riscaldamento globale sugli oceani. 
8 Al 31 dicembre 2021 
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A proposito di CPR Asset Management:  

CPR AM è una società di gestione del risparmio autorizzata dall’AMF francese (autorità francese di regolamentazione dei 
mercati finanziari) ed è una società autonoma integralmente controllata da Amundi. CPR AM opera esclusivamente nella 
gestione di investimenti per terzi (clienti istituzionali, corporate, assicurazioni, private banking, società di gestione e wealth 
manager). CPR AM gestisce le principali asset class (azioni, obbligazioni convertibili, multi-asset, reddito fisso e credito). 
 
CPR Asset Management, limited company con capitale di € 53.445.705 - Società di gestione del risparmio approvata dall’AMF N° 

GP 01-056. Sede legale: 90 boulevard Pasteur, 75015 Parigi – Francia, n. 399 392 141 presso il Trade and Companies Register di 

Parigi. 

Seguici:  www.cpr-am.com    @CPR_AM   cpr-asset-management 
 
 

A proposito di Amundi:  

Primo asset manager europeo fra i primi 10 operatori a livello mondiale9, Amundi propone ai suoi 100 milioni di clienti - 

privati, istituzionali e corporate - una gamma completa di soluzioni di risparmio e di investimento in gestione attiva e 

passiva, in asset tradizionali o reali.  

Grazie alle sei piattaforme di gestione internazionali10, alle capacità di ricerca finanziaria ed extra-finanziaria ed all’impegno 

di lunga data nell’investimento responsabile, Amundi è un nome di riferimento nel settore dell’asset management. 

I clienti di Amundi possono contare sulle competenze e sulla consulenza di 5.300 professionisti in 35 paesi. Controllata del 
gruppo Crédit Agricole, Amundi è quotata in Borsa e gestisce oggi AUM per oltre 2.000 miliardi di euro11. 

Amundi, un partner di fiducia che lavora ogni giorno nell’interesse dei suoi clienti e della società 
 

www.amundi.com     

 

Contatti per la stampa  
 
Amundi SGR  
Debora Pastore, debora.pastore@amundi.com, 346 9643277  
Antonella Desiderio, antonella.desiderio@amundi.com, 335 8158332  
Elisa Simonetti, elisa.simonetti@amundi.com, 366 6314536  
 
Lob Media Relations  
Giangiuseppe Bianchi, gbianchi@lobcom.it, 335 6765624  
Doriana Lubrano, dlubrano@lobcom.it, 335 5697385  
Ranieri Stefanile, rstefanile@lobcom.it, 335 1396020 

 
Il presente documento è rivolto esclusivamente ai giornalisti e agli operatori qualificati dei media per finalità editoriali 

indipendenti. Il presente documento ha finalità informative e non è diretto a investitori né alle “US Person” così come definite 

nel U.S. «Regulation S» della Securities and Exchange Commission. Esso non costituisce in alcun modo, né deve essere inteso 

come, una raccomandazione di investimento, un’offerta di acquisto o vendita di strumenti finanziari, una proposta contrattuale 

o un documento promozionale e pertanto ne è vietata qualsiasi diffusione al pubblico. Il presente documento non è una 

comunicazione di marketing e non può essere utilizzato per lo svolgimento di attività pubblicitaria. Le informazioni ivi 

contenute sono fornite esclusivamente per consentire a giornalisti, professionisti dei media e media di avere una panoramica 

sugli strumenti o prodotti finanziari oggetto del presente documento. Eventuali dati riferiti a performance passate non sono 

un indicatore attendibile di performance attuali o future. Il presente documento non può essere riprodotto, distribuito a terzi 

o pubblicato, in tutto o in parte, senza la preventiva autorizzazione di Amundi. Si declina qualsiasi responsabilità in caso di 

qualsivoglia perdita, diretta o indiretta, derivante dall’affidamento alle opinioni o dall’uso delle informazioni ivi contenute. 

Investire comporta dei rischi. Leggere la documentazione relativa allo strumento o prodotto finanziario oggetto dell'operazione, 

la cui sussistenza è disposta dalla applicabile normativa di legge e regolamentare tempo per tempo vigente. Le informazioni 

contenute nel presente documento sono ritenute accurate alla data della sua redazione e possono essere modificate in qualsiasi 

momento senza preavviso. Questo materiale si basa su fonti che Amundi considera affidabili al momento della redazione. 

                                                           
9 Fonte: IPE “Top 500 Asset Managers” pubblicato a giugno 2022, sulla base delle masse in gestione al 31/12/2021 
10 Boston, Dublino, Londra, Milano, Parigi e Tokyo 
11 Dati Amundi, compreso Lyxor, al 31/03/2022 

https://twitter.com/CPR_AM
https://www.linkedin.com/company/cpr-asset-management
http://www.amundi.com/
https://twitter.com/Amundi_ENG
https://www.linkedin.com/authwall?trk=ripf&trkInfo=AQFJx8hIeb9DPwAAAWpJ0i0AQYek_zss8WhaNd4TUxcccnR_LV5rAUmOgdHt754MKdwCBAQ7DkDfFoxr1V06TXhuTmsTUDVdPQ7yUCgmMTwFut2SXoGAIMhw_shKKvs_eH5P8bI=&originalReferer=https://www.google.fr/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&ved=2ahUKEwjiuNCEhubhAhUF1eAKHcsuBe0QFjABegQIBRAB&url=https://www.linkedin.com/company/amundi-&usg=AOvVaw157F-YwWbMr7Ccr16q53N7&sessionRedirect=https://www.linkedin.com/company/amundi-
https://www.linkedin.com/authwall?trk=ripf&trkInfo=AQFJx8hIeb9DPwAAAWpJ0i0AQYek_zss8WhaNd4TUxcccnR_LV5rAUmOgdHt754MKdwCBAQ7DkDfFoxr1V06TXhuTmsTUDVdPQ7yUCgmMTwFut2SXoGAIMhw_shKKvs_eH5P8bI=&originalReferer=https://www.google.fr/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&ved=2ahUKEwjiuNCEhubhAhUF1eAKHcsuBe0QFjABegQIBRAB&url=https://www.linkedin.com/company/amundi-&usg=AOvVaw157F-YwWbMr7Ccr16q53N7&sessionRedirect=https://www.linkedin.com/company/amundi-
https://twitter.com/Amundi_ENG
https://www.facebook.com/AmundiOfficial/?fref=ts

